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Regio Le eroine rossiniane
nel libro di Roberta Pedrotti

Teatro al Parco
«Impertinente»:
il nostro tempo
in divenire
VALERIA OTTOLENGHI

pDue spettacoli, presentati
vicini, molto diversi sul piano
formale, ma dedicati entram-
bi al tempo, alla metamorfosi,
al continuo divenire: per «Im-
pertinente», sesta edizione
del festival di teatro di figura al
Teatro al Parco, domenica po-
meriggio è stato possibile in-
contrare «Non ho l’età» di Ri-
serva Canini, protagonisti in
scena Manuela De Meo e Pie-
tro Traldi, ideazione e regia di
Marco Ferro e Valeria Sacco; e,
per Fiabe da Tavolo III del Tea-
tro delle Apparizioni, «La teie-
ra» e «Il brutto anatroccolo» di
e con Fabrizio Pallara.
L’ontogenesi riassume la filo-
genesi? Ovvero: lo sviluppo del
singolo ripercorre in sintesi l’e-
voluzione della vita sulla terra?
Con voci fuori scena in «Non ho
l’età» vengono messe in luce,
semplificate e intrecciate tra
loro, l’origine dell’uomo dalle
scimmie, e l’ineluttabile modi-
ficarsi dell’individuo, la sua
crescita e invecchiamento, co-
mune infine il destino di mor-
te. Con la vita che continua a
scorrere: se all’inizio si vede,
all’interno del cerchio di corda,
una strana sacca, come un
grembo per la nascita, alla fine i
due interpreti balleranno
stretti, segno di un amore na-
s c e nte.
Bravo Fabrizio Pallara nel rac-
contare storie, nello stesso
tempo rigoroso nei gesti, nei
toni di voce, e pure anche com-
plice con il pubblico dei bam-
bini. Seduto a un tavolino, per
ogni racconto una diversa bor-
sa da cui fare uscire gli oggetti
protagonisti, musiche scelte
con intelligenza e umorismo,
l’attore ha illustrato il destino
della teiera che, finita in pezzi,
così come il suo orgoglio, sco-
prirà quindi la gioia di divenire
altro: riempita di terra aveva
accolto il seme di un candido
fiore. In sintesi, piena di ritmo,
la fiaba del brutto anatroccolo,
qui con tanti paperetti di pla-
stica dai diversi colori, rispar-
miate a chi si sarebbe scoperto
candido, meraviglioso cigno, le
terribili sofferenze subite do-
po che, disprezzato da tutti, si
era visto costretto ad andare
via, infelice e solo.
Scaglionato in diverse tappe,
«Impertinente» prosegue fino
al 31 marzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'autrice presenterà
il volume venerdì
alle 17 conversando
con Gabriella Corsaro

Al «Federale»
«Burkinabè
rising», docu
pluripremiato

pDomani, alle 19 al «Federa-
le» di via XXIV Maggio verrà
proiettato «Burkinabè rising»
di Iara Lee.
La pellicola arriva a Parma do-
po numerosi riconoscimenti
in festival internazionali, dal-
l’Unesco Award dell’Afrika Fil-
mfestival al Winter Film Awar-
ds di NY. La regista Iara Lee,
brasiliana di origini coreane, è
direttrice del Cultures of Re-
sistance Network, organizza-
zione che promuove la solida-
rietà globale sostenendo azio-
ni in favore di pace e giustizia
sociale. Attraverso musica, ci-
nema, ecologia, arti visive, i
protagonisti ritratti dalla Lee
proseguono lo spirito rivolu-
zionario di Thomas Sankara,
giovane leader assassinato nel
colpo di Stato del 1987 ad opera
di Blaise Compaoré, suo ex
compagno d’armi poi divenuto
presidente-dittatore per 27 an-
ni. Fino all’ottobre 2014, quan-
do una massiccia insurrezione
popolare lo condusse all'esilio.
Ne l l ’autunno del 2016, la cine-
presa della Lee ha viaggiato in-
contrando artisti e attivisti che
tramite le tradizioni artistiche
del paese non cessano di so-
stenere e diffondere un mes-
saggio di resistenza e legalità.
Magnificamente filmato e in-
tensamente politico, il docu-
mentario mostra la realtà con-
temporanea in Burkina Faso,
portando lo spettatore in un
viaggio vivo, di suoni, imma-
gini, e colori. L’evento è patro-
cinato dal Comune di Parma e
rientra nel percorso di incon-
tri con studenti e cittadinanza
promossi dall’associazione Le
Réseau con il sostegno di Fon-
dazione Pizzarotti. Al termine
della proiezione, conversazio-
ne con Cleophas Dioma, bur-
kinabè parmigiano di adozio-
ne, presidente di Le Réseau.

r.s.

pIl romanzo di Roberta Pe-
drotti «Le donne di Gioachino
Rossini. Nate per vincere e re-
gnar», edito da Odoya (2018),
dedicato ai personaggi fem-
minili delle opere rossiniane,
sarà presentato venerdì alle
ore 17, con ingresso libero, al
Ridotto del Teatro Regio di
Pa r m a .
Arie tratte da «Il signor Bru-
schino», «La cambiale di ma-
trimonio», «Il turco in Italia»,
« L’occasione fa il ladro», «Il

barbiere di Siviglia» saranno
interpretate dai soprani Wu
Yue e Qi Ling, ex allieve del-
l’Accademia Verdiana, ac-
compagnate al pianoforte da
Chiara Pulsoni.
L’autrice converserà con il so-
prano e direttore di coro Ga-
briella Corsaro.
Ne l l ’immaginario collettivo
l’eroina del melodramma è
votata al sacrificio: dalla tisi di
Violetta al suicidio di Cio Cio
San, per malattia fisica o men-
tale, per mano propria o al-
trui, sembra difficile uscire
dal cliché che vorrebbe la
donna o vittima angelicata o
incarnazione del male. Si
tratta, tuttavia, di una visione
parziale che trova, nella se-

REGISTA Iara Lee.

colare storia dell’opera lirica,
numerose eccezioni. La prin-
cipale di queste è costituita
dal catalogo rossiniano, che
inanella una serie di ritratti
femminili di grande potenza e
complessità, tanto che perfi-
no una vittima per eccellenza
come Desdemona, nell’o p e ra
di Rossini, appare, nel mo-
mento fatale, ben più forte e
risoluta di Otello.
«Nel libro - spiega una nota - si
susseguono tutte le eroine
buffe e tragiche che, quale sia
la loro sorte, delineano un’im -
magine della donna ricca di
sfaccettature. Dalla principes-
sa Lisinga, pronta a impugna-
re le armi per salvare l’a m ato
in “Demetrio e Polibio”, fino

alla principessa austriaca Ma-
thilde che abbraccia la causa
rivoluzionaria in “Gu i l l au m e
Te l l ”, passando per Isabella e
Rosina, Ermione e Semirami-
de, nel libro vengono passate
in rassegna, in un percorso
cronologico e tematico, tutte
le eroine messe in musica dal
compositore di Pesaro, donne
forti e psicologicamente com-
plesse, cardine della dramma-
turgia, “nate per vincere e re-
gnar”, come canta Matilde di
Shabran nel suo rondò».
Roberta Pedrotti, critico mu-
sicale e fondatrice della rivista
« L’Ape Musicale», laureata in
Discipline dell’arte, della mu-
sica e dello spettacolo, è anche
studiosa di drammaturgia
musicale con particolare at-
tenzione a Rossini e al belcan-
to. La presentazione del libro
non è casuale: in questi giorni
è in scena al Regio «Il barbiere
di Siviglia» di Rossini (repliche
fino a domenica 31 marzo).

r.s.

pAl Teatro Nuovo di Salso-
maggiore arriva, domenica 14
aprile alle 21, Paolo Rossi con
«Il re anarchico e i fuorilegge
di Versailles» in cui il più im-
prevedibile degli attori italia-
ni si presenta nella veste di
autore, regista e interprete.
Lo spettacolo, visto a Parma
l'estate scorsa nel cartellone
dell'Arena Shakespeare, rap-
presenta l'ultima esplorazio-
ne dell’artista intono al pia-
neta Molière e racconta la
straordinaria visione teatrale
di un autore-attore sempre in
bilico tra il dentro e il fuori
scena, tra il personaggio, l’at -
tore e la persona

Paolo Rossi, uno spettacolo
che sembra di improvvisa-
zione ma non è improvvisa-
t o…
«Questo spettacolo non è una
stravaganza, una fredda esi-
bizione di talento ma è un me-
todo: quello dei commedianti
dell’arte che hanno generato
tutto quello che è accaduto sul
palcoscenico fino ad oggi.
L’improvvisazione teatrale

sembra facile, invece richiede
lavoro, prove e una disciplina,
a volte, quasi militare. Il ri-
sultato è che se lo spettatore
vede questo spettacolo tre
volte, avrà l’impressione di
vedere tre spettacoli diversi.
Logicamente, c’è un canovac-
cio con una strada ben defi-
nita e il contenuto è sempre lo
stesso. Ma sul canovaccio si
innesta una sorta di onirico
varietà dove è molto più im-
portante il processo artistico
che non il risultato».

Studio e ricerca anche sulla
mu s ica …
«In questo, come in tutti i miei
spettacoli, la musica ha un
ruolo importante. con noi, in
scena, c’è un gruppo che suo-
na la musica rebetika, un ge-
nere nato in Grecia, negli
scantinati sociali, che nasce
da quella che in Italia chiamia-
mo “la malavita leggera”, cioè
quelli che sopravvivono, non
sto parlando della criminalità
organizzata. Nel nostro spet-
tacolo è una sorta di colonna
sonora. Abbiamo anche ten-

tato di mescolare il rebetiko
con il popolare italiano. E de-
vo dire che, quando dei popoli
diversi si incontrano, creati-
vamente e artisticamente, na-
scono degli stili nuovi».

Una tournée fortunata che
ora arriva a Salsomaggiore.
«Generalmente, tra i Caraibi e
le grandi città preferisco ri-
manere in periferia e coi soldi
risparmiati scritturare una
compagnia di dieci attori, co-
me quando avevo iniziato io.
Enzo Jannacci mi ha insegna-
to che le storie si incontrano
per strada, mi ha insegnato
che il cabaret e il teatro sono
una palestra di follia e mi ha
insegnato anche a vivere, co-
me deve vivere uno che fa que-
sto mestiere. Sono molto con-
tento di portare il mio “Re
a n a rc h ic o” al Teatro Nuovo».
Per informazioni o prenota-
zioni: www.teatronuovosal-
somaggiore.com oppure tele-
fonare agli Iat di Salsomaggio-
re e Fidenza ai numeri 0524
580211 e 0524 335556.

R.S.

A Salso In scena
il 14 aprile
al Teatro Nuovo
pAppuntamento al Teatro
Nuovo di Salso domenica 14
aprile alle 21: Paolo Rossi in
«Il re anarchico e i fuorileg-
ge di Versailles», con Rena-
to Avallone, Marianna Folli,
Marco Ripoldi, Chiara To-
mei, Francesca Astrei, Ca-
terina Gabanella. Musiche
eseguite dal vivo da Ema-
nuele Dell’Aquila e Alex Or-
ciari. Regia di Paolo Rossi.

L'intervista pPAOLO ROSSI

«Improvvisare è un'arte
che richiede disciplina»

‘‘Enzo Jannacci
mi ha insegnato
che il cabaret
e il teatro sono
una palestra di follia

L'appuntamento
di domani è realizzato
con la Fondazione
Pizzarotti

ARTI PERFORMATIVE LENZ
OSPITE DOMANI A MATERA
pDomani alle 18 la danzatrice e performer Monica Barone e
Elena Sorbi, curatrice dei progetti speciali di Lenz Fondazione
saranno a Matera, Capitale Europea della Cultura 2019, su invito
del British Council e di Oriente Occidente Dance Festival in
occasione dell’open talk «Arti performative e disabilità nel Re-
gno Unito e Italia». L’appuntamento materano precede il de-
butto a Lenz Teatro, Parma, dall’8 al 13 aprile, di «Iphigenia in
Tauride. Io sono muta», assolo creato da Maria Federica Maestri
e Francesco Pititto con e per Monica Barone.

SPETTACOLI p
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